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Excursus storico dei principali atti legislativi



Legge n. 240 del 20/12/2010

excursus storico

Facoltà Dipartimenti

Singola unità organizzativa
e gestionale

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2011/12/1.%20Legge%20240_2010.pdf


Legge n. 240 del 20/12/2010

DPR n. 76 del 01.01.2010

DLgs n. 19 del 27.01.2012

DM n. 47 del 30.01.2013,

excursus storico

ruolo dell’ANVUR

siste
ma di accredit.

autovalutazione, accredit. 

iniziale e periodico

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2011/12/1.%20Legge%20240_2010.pdf


Legge n. 240 del 20/12/2010

DM n. 1171 del 23.12.2019

DM n. 928 del 28.11.2017

DM n.446 del 12.08.2020

excursus storico

L & LM GASTR

Lauree ad orientamento

professionale

Lauree convenzionali

DM del 25 ottobre 2019, n. 989, allegato 3

RITIRATO!

24/02/2020

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2011/12/1.%20Legge%20240_2010.pdf


Legge n. 240 del 20/12/2010

DM n. 270 del 22.10.2004

Modifica il DM 3 novembre 1999, n. 509

Per i CdS rimane fondamentale: 

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2011/12/1.%20Legge%20240_2010.pdf


Legge n. 240 del 20/12/2010

DM n. 270 del 22.10.2004

Modifica il DM 3 novembre 1999, n. 509

Per i CdS rimane fondamentale: 

Classi di L & LM progettate pensando alla figura del 
dottore Agronomo e Forestale e del Tecnologo

Alimentare

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2011/12/1.%20Legge%20240_2010.pdf


Numeri e tendenze
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Trend studenti iscritti al I anno - Lauree Triennali (L25, L26, L38 e LGASTR)

Numeri e tendenze

Fonti: ISTAT, Ufficio Statistico MIUR 

2018/19 
tasso iscrizione a 
Agraria: 1,99%
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Trend studenti iscritti al I anno - Lauree Magistrali (LM69, LM70, LM73, LM86 & LMGASTR)

Fonti: ISTAT, Ufficio Statistico MIUR 

2018/19 
tasso iscrizione a LM: 61%
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I numeri dell’Higher Education Italiano

Italia                     Europa

Studenti ogni 1000 abitanti 20-29enni 51 vs. 62

25-34enni con diploma di formazione terziaria 28% vs. 44%

Spesa annua per studente 9k€ vs. 13k€

Rapporto studenti-docenti 20,4 vs. 15,4

Fonti: ISTAT, 2020; Eurostat, 2020; 

-18%

-36%

-31%

+32%

Confronto Europeo

numeri e tendenze

Iscritti in Italia a un ciclo di studi terziario (2019):
1 milione e 837 mila giovani italiani di cui:

60% Laurea di I livello

38,5% Laurea di II livello Fonti: Eurostat, 2017



Formazione terziaria:

o L e LM curriculari convenzionali

o Lauree ad ordinamento professionale

o ITS – Istituti Tecnici Superiori

Confronto Europeo

Percorsi formativi inquadrati in sede europea con la classificazione 

internazionale ISCED - International Standard Classification of 
Education, ai quali si aggiungono anche master (di I e II livello) e corsi di 

dottorato.

Numeri e tendenze



http://www.comune.torino.it/torinogiovani/sites/default/files/styles/8colo
nne/public/foto_annunci/greenjob.jpeg?itok=mXCDxQkY

Fonte: Indire, Banca dati Nazionale

285.712 287.613 285.598 292.896 299.835 309.720 322.237

ITS

UNIV.

Diplomati ITS vs. Laureati

contributo

1.1%

Numeri e tendenze



Cosa rimane dopo 10 anni?



Dal punto di vista normativo



DM MIUR 47, 30.01.2013

Abrog
ato

da D
M 987/2016

DM MIUR 987, 12.12.2016

Abrog
ato

da D
M 6/2019

DM MIUR 6, 07.01.2019
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Dal punto di vista normativo

DM MIUR 1059 23.12.2013
ad integrazione

https://it.wikipedia.org/wiki/Mariastella_Gelmini
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Profumo
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Chiara_Carrozza
https://it.wikipedia.org/wiki/Stefania_Giannini
https://it.wikipedia.org/wiki/Valeria_Fedeli
https://it.wikipedia.org/wiki/Marco_Bussetti
https://it.wikipedia.org/wiki/Lorenzo_Fioramonti
https://it.wikipedia.org/wiki/Gaetano_Manfredi
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Cristina_Messa


Del doman non v’è certezza
Lorenzo de’ Medici il Magnifico, 
1490 
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Dal punto di vista normativo

o Considerevole incertezza sulla normativa

o Occuparsi di didattica quasi una specializzazione

https://it.wikipedia.org/wiki/Mariastella_Gelmini
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Profumo
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Chiara_Carrozza
https://it.wikipedia.org/wiki/Stefania_Giannini
https://it.wikipedia.org/wiki/Valeria_Fedeli
https://it.wikipedia.org/wiki/Marco_Bussetti
https://it.wikipedia.org/wiki/Lorenzo_Fioramonti
https://it.wikipedia.org/wiki/Gaetano_Manfredi
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Cristina_Messa


Dal punto di vista formativo



Dal punto di vista normativo

http://congresso16.conaf.it/tesi-e-documenti/tesi-4/

Master di I livello
L-GASTR

LM-GASTR
Master di II livello

LP-02

Master sulla professione
dell’Agronomo e del 
Forestale erogato
Università-CONAF



Scuola Superiore (5/3+2)

Lauree Triennali (3)

Lauree Professionaliz. (3)

Lauree Magistrali (2)

ITS (2/3)

Dottorati di ricerca (2)

Tecnologo alimentare

Perito agrario

Agrotecnico

Geometra

Agronomo-Forestale (sez. A)

Agronomo-Forestale (sez. B)

Zoonomo (sez. B)

Biotecnologo agrario (sez. B)

Dal punto di vista normativo

Pre-recepimento Direttiva EU

IL SISTEMA DELLA 
FORMAZIONE III

AREA AGRARIA 



Scuola Superiore (5/3+2)

Lauree Triennali (3)

Lauree Professionaliz. (3)

Lauree Magistrali (2)

ITS (2/3)

Dottorati di ricerca (2)

Tecnologo alimentare

Perito agrario

Agrotecnico

Geometra

Agronomo-Forestale (sez. A)

Agronomo-Forestale (sez. B)

Zoonomo (sez. B)

Biotecnologo agrario (sez. B)

Dal punto di vista normativo

IL SISTEMA DELLA 
FORMAZIONE III

AREA AGRARIA 

LP-01 & 02



Professioni intermedie Professioni ordinistiche

o Chi è l’interlocutore per la professione per il Sistema Universitario?

o Che cosa comporta questa situazione nel lungo periodo?

Dal punto di vista normativo



Dal punto di vista dello studente



Dal punto di vista dello studente

La rilevazione dell’opinione degli studenti obbligatoria per gli studenti

frequentanti ai sensi dell’art. 1, comma 2, Legge 370/1999

Punto di attenzione R1.A.4    
Ruolo dello Studente

Coerentemente con quanto definite 
dal Bologna Process, omissis
……ampliare le forme di ascolto delle
rappresentanze degli studenti in 
relazione alle decisioni degli Organi di 
Governo…….
Omissis



Dal punto di vista dello studente

La voce degli studenti

https://www.open.online/2021/07/23/universita-
normale-pisa-contestazione-allieve-diplomi-video/

o Una Università più performante

che formante!

o Scarsa attenzione ai processi di 

AQ che vedono coinvolti gli

studenti

o Skills mismatch tra istruzione e 

domanda di lavoro

PNRR: il nostro Paese penalizzato rispetto al benchmark europeo sia per l’abbandono
anticipato dello studio sia per il mismatch tra domanda e offerta di lavoro



Dal punto di vista del bilancio di genere



Dal punto di vista del bilancio di genere

L’eguaglianza tra uomini e donne è uno dei valori fondamentali su cui 

l’Europa è stata costruita. 



Dal punto di vista del bilancio di genere
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Dal punto di vista del bilancio di genere
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La situazione nel nostro contesto
universitario ed organizzativo



I talenti sono equamente distribuiti, 

rinunciare ad una parte di noi ci 

limita a priori nel vincere le sfide

Dal punto di vista del bilancio di genere



Quali sfide in future?



Ad esempio
o Nuovi contenuti per le sfide sociali-ambientali-tecnologiche
o Nuovi metodi di trasmissione del sapere (es: learning by doing)
o Nuovi strumenti e supporti didattici
o Nuova normalità post pandemica
o Inclusività
o Skill (mis)match 
o Studenti non curriculari
o Matching tra 

o Nuove offerte formative anche fuori i perimetri classici
o Lifelong learning & reskilling
o Nuova visione del sistema universitario e della ricerca



transizione ecologica

Dal punto di vista culturale

economia circolare

cambiamenti climatici

soste
nibilità

risorsa idrica

popolazione mondiale

povertà e fame

carbon farming

entrepreneurship

smart farming

tecnologie

digital twin



Dal punto di vista del percorso formativo:

nuovi percorsi formativi



ROMA – “L’agricoltura ha bisogno di nuove conoscenze e competenze per 
vincere le sfide dell’innovazione e della sostenibilità. Serve una 
professionalità 4.0 non solo in campo, ma anche dove si progettano e si 
realizzano tecnologie realmente utili all’agricoltura e alla filiera 
agroalimentare, perché pensate e proposte prima di tutto dagli stessi 
agricoltori e contoterzisti. ………..

Presidente di Uncai, Aproniano Tassinari
https://www.agricultura.it/2021/04/09/lingegneria-agricola-piace-ai-contoterzisti-al-politecnico-di-milano-arriva-la-laurea-magistrale/

Dal punto di vista formativo

Agricoltura 4.0
Foto

Image by liu xiaozhong from Pixabay

https://www.contoterzisti.it/
https://pixabay.com/users/lxz2208180358-12413057/?utm_source=link-attribution&utm_medium=referral&utm_campaign=image&utm_content=5331566
https://pixabay.com/?utm_source=link-attribution&utm_medium=referral&utm_campaign=image&utm_content=5331566


LM-26 Agricultural Engineering

Dal 2018 la crescita media annua 
dell’agricoltura 4.0 in Italia è stata del 
104% (Osservatorio smart agrifood, 
2021). Tecnologia e innovazione 
caratterizzano sempre di più il settore 
e a questo trend se ne affianca un altro, 
su cui l’Unione europea sta puntando, 
ovvero la ricerca di una sempre 
maggiore sostenibilità…

https://www.repubblica.it/economia/rapporti/osserva-italia/le-storie/2021/04/22/news/ingegnere_agricoltura_politecnico_milano-297598691/

Dal punto di vista formativo



https://www.age.polimi.it/index.php/it/presentazione

Laurea Magistrale in Agricultural Engineering, progettato ed erogato

in lingua inglese al Politecnico di Milano nel Campus di Cremona, in 

collaborazione con l'Università Cattolica del Sacro Cuore

Dal punto di vista formativo



https://www.age.polimi.it/index.php/it/presentazione

Laurea Magistrale in Agricultural Engineering, progettato ed erogato in lingua 

inglese al Politecnico di Milano nel Campus di Cremona, in collaborazione con 

l'Università Cattolica del Sacro Cuore

Dal punto di vista formativo

il coraggio di osare…



Dal punto di vista del percorso formativo:

il dopo-laurea



LILELONG LEARNING: 

as an opportunity to be updated or reskilled 

integrating the physical with the digital in a 

long-term perspective 

Dal punto di vista formativo

Velocità con cui evolve il mercato del lavoro e con cui cambiano le 
competenze richieste

Chi se ne occupa? L’Università?
• Genera il valore economico complessivo come 

esempio di combinazione dei diversi capitali 
(umano, aziendale, sociale ed ambientale)

• Investire in formazione nell’azienda: 
magnifico strumento di innovazione

• Tradizione ed innovazione insieme per 
dirigenti non più giovani ma appropriati al 
contesto



MICRO-CREDENTIALS:

a tool to recognize competences 

acquired through accredited 

courses/modules offered by a 

university (post-graduation activity)

o Per quali ambiti? Per quali aspetti
formativi? In che formati?

o Che ruolo avrà la nostra Area delle
Scienze Agrarie?



Dal punto di vista 
della visione del sistema universitario



Dal punto di vista della visione del sistema universitario

o La qualità scientifica italiana è
relativamente diffusa con una 
dispersione dei migliori ricercatori
fra le varie sedi

o L’assenza di univ. italiane dalla top 
list è un problema per l’attrattività
dei vincitori di prestigiosi progetti
(dai grant ERC al venture capital) 
che orientano molto spesso le 
proprie scelte altrove



o Specializzazione in alcune delle diverse funzioni
o Premialità sulla base dei risultati conseguiti su 

funzione prescelta
o Creazione di poli di eccellenza scientifica 

competitivi a livello internazionale

76: Creare poli di 
eccellenza facendo leva 
sulla pluralità di funzioni 

svolte

Esempi di funzione: formazioni di base, formazione specialistica, formazione 
dottorale, ricerca pura, ricerca applicata, terza missione, etc.

Dal punto di vista della visione del sistema universitario



La misura, attuata dal MUR, si concretizza attraverso il finanziamento entro il 
2026 di 12 “campioni territoriali di R&S” (esistenti o nuovi)

o I1.4 - creazione di centri di ricerca nazionale 
Impresa-Uni-Centri di Ricerca che siano in grado 
di raggiungere una soglia critica di capacità di 
ricerca e innovazione (……ambiente ed energia, quantum 
computing, biopharma, agritech, fintech, tecnologie per la 
biodiversità, etc. )

o I1.5 - Ecosistemi dell’innovazione: luoghi di 
contaminazione e collaborazione tra Università, 
centri di ricerca, società e istituzioni locali con 
finalità di formazione di alto livello, innovazione e 
ricerca applicata definite sulla base delle 
vocazioni territoriali (misura attuata dal MUR e 
concretizzata attraverso il finanziamento entro il 2026 di 12 
“campioni territoriali di R&S”)

Dal punto di vista della visione del sistema universitario

Ministra Messa:
• Superare diffidenza

Uni-Imprese
• Accademia-Impresa in 

ricerca: 
vera scommessa



Come ne sarà del nostro 

sistema formativo universitario 

di Area delle Scienze Agrarie 

nel post PNRR?

Conclusioni

Tra le diverse sfide, incluse quelle imposte dalla pandemia, quella 

insita nell’applicazione del PNRR sembra essere indubbiamente la 

più grande e più incisiva per il sistema universitario 



“If you think education is
expensive, try ignorance” 
Derek Bok – Presidente 
dell’Università di Harvard 1971-1990 

L’educazione costa troppo?

tempo fa… 

ora con il PNRR sembrano non esserci problemi finanziari 



In particolare ora che… 

Robert F. Engle, 
Nobel per l'economia nel 2003

Il rischio finanziario connesso al 
cambiamento climatico potrà essere
mitigato solo da politiche coordinate di 
sviluppo sostenibile

Il cambiamento climatico avrà costi
economici altissimi per mitigarne gli effetti



ll nostro sistema è 
stato comunque capace 

di produrre idee 
innovative 

E poi… 

I laureati e i ricercatori italiani sono apprezzati nel mondo!

Giorgio Parisi
Nobel per la Fisica 2021



E comunque il PNRR è 
già una realtà… 



non si rinunci all’ambizione 
più nobile di dare a tutti 
l'opportunità di avanzare 
nella scala sociale 
anticipando i tempi in 
termini di nuove conoscenze 
e tendenze

L’auspicato ricongiungimento delle discipline tecnico-scientifiche con 
quelle umanistiche può rappresentare una garanzia di uno sviluppo sociale-

economico sostenibile e inclusivo

Iniziativa delle università europee

Collaborazione vs. Competizione

Senza timore per quello 
che ci aspetta,



Grazie dell’attenzione!

Stefano Cesco
Libera Università di Bolzano

Guido Orzes
Libera Università di Bolzano


